IL  PRESIDENTE

Constatata la presenza del numero legale, introduce la trattazione dell’argomento posto all’Odg avente per oggetto “PROPOSTA GIUNTA COMUNALE N. 28 DEL 02/02/2009 – APPROVAZIONE PROGETTO CENTRO BENESSERE ALL’INTERNO DEL CENTRO SPORTIVO DEL PARCO CASERTA.” e concede la parola al cons. Morisani che relaziona in merito.
Non essendo richiesti interventi, il Presidente pone in votazione per alzata di mano la delibera che viene approvata a maggioranza con il seguente esito: presenti 15 (Romeo D., Gatto, Putortì, Berna, D’Ascoli, Pizzimenti, Morisani, Cusumano, Curatola, Anghelone, Ripepi, Rappoccio, Minniti, Meduri, Barillà); voti favorevoli 12 (Romeo D., Gatto, Putortì, Berna, D’Ascoli, Pizzimenti, Morisani, Cusumano, Curatola, Anghelone, Ripepi, Rappoccio); voti contrari 2 (Minniti, Barillà); astenuti  1 (Meduri). 

Il Presidente ne proclama l’esito.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto il Regolamento per la gestione e l'uso degli impianti sportivi comunali, approvato con la deliberazione del Consiglio Comunale n. 8 del 23.3.2004, recante la disciplina delle forme d'utilizzo e di gestione degli impianti sportivi di proprietà comunale e degli impianti sportivi eventualmente acquisiti in uso da terzi, nel quale è previsto, all'art. 16, che la gestione degli impianti sportivi con rilevanza imprenditoriale - tra cui rientra il Centro Sportivo di Parco Casetta - avvenga mediante l'istituto della concessione a terzi, sulla base di una convenzione stipulata dal Dirigente dell'unità organizzativa competente nel rispetto delle procedure di evidenza pubblica previste dalla normativa;
Accertato che, a seguito della procedura di gara ad evidenza pubblica appositamente espletata, è stato disposto l'affidamento in concessione, all'A.T.I. Paideia Sportiva Dilettantistica s.r.l. (capogruppo) & Associazione Sportiva Dilettantistica Cosenza Nuoto & Pulizia s.r.l., dell'uso e della gestione del Centro Sportivo "Parco Caserta";
Vista la convenzione rep. 33341 del 9 maggio 2007, debitamente registrata presso l’Ufficio del Registro di Reggio Calabria il 17.5.2007, al n. 1192. mod. I, al cui art. 1 è previsto che la concessione in questione può essere prorogata, per un periodo non superiore a quello iniziale di 9 anni, con provvedimento del competente organo comunale su richiesta espressa del Concessionario e che tale richiesta è rimessa all'apprezzamento discrezionale del Comune, il quale valuterà la sussistenza dell'opportunità e convenienza amministrativa ed economica all'estensione del periodo di concessione, avendo riguardo al risultato della gestione pregressa e/o all'eventuale proposta di realizzazione di progetti di miglioramento della struttura, interamente a carico del concessionario, assistiti da dimostrate promesse di finanziamento da parte di istituti di credito;
Vista l'istanza del 21/10/2008, acquisita al protocollo generale al n. 196277 del 03.11.2008, con cui il rappresentante legale dell'Associazione capogruppo della summenzionata A.T.I., dovendo realizzare gli investimenti programmati nel progetto presentato in sede di gara, ha richiesto la proroga della concessione in questione, facendo presente, tra l'altro: che l'investimento proposto richiede una somma di oltre €. 500.000,00, che l'A.T.I. deve necessariamente ricorrere a capitali di terzi (mutuo bancario e/o con l'Istituto per il Credito Sportivo) e che in entrambi i casi gli istituti di credito richiedono espressamente (come si rileva dalle risposte alle richieste di finanziamento allegate all'istanza) una durata della concessione almeno pari alla durata di ammortamento del prestito richiesto, pari a 15 anni;

Dato atto:
· che nella proposta progettuale presentata in sede di gara ed oggetto dell'aggiudicazione come sopra disposta era prevista anche la realizzazione, all'interno del Parco, di un locale ristoro e di un centro benessere, secondo quanto dettagliatamente illustrato negli elaborati tecnici prodotti in allegato all'offerta tecnico-economica;
· che nel verbale delle trattative migliorative del 07.9.2006, con riguardo allo specifico punto, è stato previsto    
   che:
"con ulteriore accordo, aggiuntivo alla convenzione principale, da sottoscrivere dopo dell'approvazione del progetto da parte del Comune e prima dell'esecuzione dei lavori e dell'acquisizione delle opere al patrimonio comunale per la successiva riconsegna al Concessionario, saranno disciplinati fra le parti le modalità di affidamento e gestione, i limiti, le prescrizioni e la maggiorazione del corrispettivo dovuto al Comune sotto forma di compartecipazione ai proventi derivanti dalla medesima gestione. Le parti, tuttavia, convengono sin d’ ora:
=> la rinuncia da parte del Concessionario a qualunque forma di indennizzo pretesa nei confronti del Comune alla cessazione della concessione, nonché l'inserimento, nell'atto aggiuntivo per la disciplina di gestione della nuova struttura e negli eventuali bandi e contratti per la gestione da parte di terzi, della clausola di salvaguardia in caso di eventuali richieste di liquidazione di indennità di avviamento;
•=> in caso di conferimento della gestione a terzi, gli affidatari dovranno essere scelti dallo stesso Concessionario con procedura di evidenza pubblica nel rispetto della vigente normativa in materia;
=> la corresponsione al Comune di una percentuale non inferiore al 5% degli introiti o proventi di qualunque natura derivanti al Concessionario dall 'affidamento a terzi della medesima gestione;
=> la corresponsione al Comune di una percentuale non inferiore al 3% dell'utile netto (indicato nelle, contabilità separata dell'attività commerciale) realizzato dal Concessionario a seguito della gestione in proprio del centro benessere e del punto ristoro proposti, se dotato di idoneo titolo autorizzativo;
=> l'introduzione di un importo minimo da corrispondere al Comune, qualunque sia la forma di gestione scelta, non inferiore al 50% del canone annuo di cui  all'art. 6 dello schema di convenzione: 

Le suddette pattuizioni saranno subordinate, quanto alla loro validità ed efficacia, alla condizione del riconoscimento da parte del Comune dell’interesse scaturente  dai benefici in termini di migliore fruibilità dell'impianto ed a quella della loro concreta fattibilità realizzativa sotto il profilo urbanistico-edilizio e commerciale, fermo restando l'obbligo della preventiva approvazione delle nuove strutture, anche in fase di progettazione esecutiva, oltre che da parte dello stesso Comune, anche da parte dei competenti organi di controllo (Commissione Comunale di Vigilanza sui Locali di Pubblico Spettacolo, Vigili del Fuoco, ASL, ecc)”; 

- che il progetto in questione, per le parti relative alla realizzazione delle predette opere migliorative, è stato presentato allo Sportello Unico delle Attività Produttive che, nelle sedute del 3 maggio e 5 luglio 2007, ha raccolto i pareri favorevoli degli Enti ed Uffici interessati agli endoprocedimenti, tra cui quello dell'U.O. Urbanistica ove si prevede la proposizione al Consiglio Comunale per l'aumento degli indici urbanistici, relativamente al punto ristoro;
Rilevato che, prima della sottoposizione del progetto in questione all'esame della Commissione Comunale di Vigilanza sui Locali di Pubblico Spettacolo, è necessario acquisire l'approvazione di questo Consiglio sia con riguardo all'interesse alla realizzazione delle predette opere per l'estensione del periodo di concessione, sia con riferimento all'aumento degli indici urbanistici;
Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 28 del 2.2.2009, con cui è stato proposto al Consiglio Comunale:
· l'approvazione del progetto di realizzazione, all'interno del Centro Sportivo di Parco Caserta, di un centro benessere e di un locale ristoro, meglio illustrato negli elaborati tecnici prodotti dall'A.T.I. Paideia Sportiva Dilettantistica s.r.l. (capogruppo) & Associazione Sportiva Dilettantistica Cosenza Nuoto & Pulizia s.r.l., in sede di gara per la concessione in gestione della struttura e presentati allo Sportello Unico delle Attività Produttive per le necessarie autorizzazioni;
· il conseguente aumento degli indici urbanistici;
· l'estensione del periodo di concessione della gestione fino a concorrenza della durata di ammortamento del prestito richiesto dalla citata A.T.I. per la realizzazione delle predette opere di miglioramento, pari a 15 anni;
Ritenuto, conformemente al giudizio della Commissione di gara, che la realizzazione delle predette opere di miglioramento sia da valutare favorevolmente, in ragione da un lato al fatto che esse aumentano la funzionalità del Centro sportivo, consentendo di diversificare l'offerta e caratterizzare l'impianto come struttura utilizzabile in tutte le stagioni sia per praticare sport sia per trascorrere il tempo libero, e dall'altro, in ragione dell'interesse economico comunale, scaturente dal previsto aumento degli introiti dovuti all'Ente e dall'incremento del valore del patrimonio comunale per effetto della realizzazione ed acquisizione allo stesso patrimonio delle nuove strutture, senza alcun costo o onere, al termine della gestione;
Viste le conclusioni contenute nel verbale della Commissione referente;
Visto il parere favorevole di regolarità tecnica prescritto dall'art. 49 del vigente T.U.E.L. approvato con D.Lgs n. 267/2000;
 Visto l'esito della votazione sopra riportato e proclamato dal Presidente;
DELIBERA
1. di approvare il progetto di realizzazione, all'interno del Centro Sportivo di Parco Caserta, di un centro benessere e di un locale ristoro, meglio illustrato negli elaborati tecnici prodotti dall'A.T.I. Paideia Sportiva Dilettantistica s.r.l. (capogruppo) & Associazione Sportiva Dilettantistica Cosenza Nuoto & Pulizia s.r.l., in sede di gara per la concessione in gestione della struttura e presentati allo Sportello Unico delle Attività Produttive per le necessarie autorizzazioni;
2.   di disporre il conseguente aumento degli indici urbanistici;

3.
di estendere il periodo di concessione della gestione fino a concorrenza della durata di ammortamento del prestito richiesto dalla citata A.T.I. per la realizzazione delle predette opere di miglioramento, pari a 15 anni, aggiungendo alla durata residua della concessione al momento della sottoscrizione dell'accordo aggiuntivo di cui appresso un periodo di tempo necessario al completamento dei 15 anni predetti;
4.
di stabilire che, nell'accordo aggiuntivo alla convenzione principale (con cui saranno disciplinati fra le parti le modalità di affidamento e gestione, i limiti, le prescrizioni e la maggiorazione del corrispettivo dovuto al Comune sotto forma di compartecipazione ai proventi derivanti dalla gestione delle nuove opere), dovranno essere inseriti, oltre alle clausole già concordate nel verbale del 07.09.2006 citato in premessa ed al predetto periodo di estensione della durata, anche il termine di realizzazione delle opere progettuali e la condizione risolutiva dell'accordo e dell'estensione della concessione in caso di inadempimento nella predetta realizzazione delle opere entro il termine prescritto;
5.
di trasmettere il presente atto al Dirigente del Settore Politiche per lo Sport per gli adempimenti di competenza.
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